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Intervento del Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco Ing. Fabio Dattilo  a 

conclusione della videoconferenza del 27/03/2020 con i Direttori Regionali e i Comandanti 

 

Care colleghe e cari colleghi, 

 

in questo anno, poco più, che abbiamo lavorato insieme 

avevamo iniziato una buona rincorsa per migliorare la situazione del nostro amato Corpo. 

Trovate le risorse per il rinnovo dei mezzi, delle sedi di servizio, e perfino degli stipendi. 

Aperta una stagione di  sperimentazione delle tecnologie nuove ai fini antincendio. 

Una nuova e decisa rotta per una nuova e moderna prevenzione incendi. 

E tanto altro era in programma già da gennaio. 

Poi, da quasi due mesi, abbiamo prima rallentato e poi  ci siamo quasi fermati a causa di un 

nuovo ed imprevedibile nemico. 

Un nemico invisibile, non misurabile e dal quale non sappiamo difenderci da soli.  

Un virus che genera  una serie di malattie che stanno minando la salute di tanti connazionali 

e anche di qualche collega. 

Un virus che ha fermato l’intero paese seminando terrore. 

Anche noi paghiamo il nostro prezzo. 

Un collega di Salerno ci ha lasciato, ( 1 minuto di raccoglimento), altri combattono in 

rianimazione. Altri sono positivi ma in isolamento, altri in quarantena. In totale 8 sono in 

terapia intensiva,18 ricoverati e 82 in isolamento domiciliare. 

Abbiamo cambiato radicalmente le nostre abitudini. Non ci diamo più la mano, non ci 

abbracciamo, ci  laviamo spesso le mani, stiamo a distanza, usiamo i disinfettanti, le 

mascherine...cose impensabili fino a qualche giorno fa. 

Tutto il paese vive una lunga  quarantena, e stiamo al minimo con i soli servizi essenziali in 

funzione. Per prima la Sanità che sta pagando un tributo altissimo in termini di vite umane, 

splendida nella sua dedizione; poi tutti gli altri.  

Inutile dirlo che però tutti, e dico tutti,  siamo attanagliati dalla  paura. 

Paura  per noi e per i nostri cari. 

Noi vigili del fuoco assicuriamo servizi essenziali e quindi il nostro lavoro non si ferma. 

Il soccorso ed il nostro ruolo quale struttura operativa fondamentale della Protezione civile 

continuano. 

Per ridurre i contagi e diradare i contatti abbiamo variato l’orario del servizio di soccorso. 

 Abbiamo dato una spinta al lavoro agile. 

 Abbiamo ridotto all’indispensabile gli altri servizi. 

 Abbiamo diramato direttive su come stare in caserma, su come viaggiare nei mezzi e 

su come fare gli interventi in caso di presenza di malati da Coronavirus. 

 Ogni giorno ci sentiamo con i direttori regionali, facciamo il punto e diramiamo 

procedure anche per aggiornarle in base alle direttive che vengono dalla Protezione 

civile e dal Governo. 
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So quanto difficile è questo momento e vi ringrazio per l’impegno che ci state mettendo 

insieme a tutti i vigili del Paese. 

Voglio comunque  pregarvi di fare alcune cose. 

 

 State insieme al personale, spiegate loro  le procedure anche ricorrendo ai medici; é 

fondamentale la salute nostra anche  affinché il Paese possa contare su di noi. 

 State vicini alle famiglie vostre e quelle dei colleghi malati 

 Suggeriteci le vostre esperienze positive, figlie dell’ingegno che non manca mai ai 

pompieri, e che noi cercheremo di metterle a fattore comune 

 Restiamo tutti uniti e cerchiamo di essere uniformi in tutto il Paese senza fughe in 

avanti e senza trascuratezze 

 Noi dobbiamo essere di esempio per la popolazione che sa di poter sempre contare sui 

VVF 

 

Dopo i primi momenti in cui qualcuno ha manifestato preoccupazione (allarmando senza 

motivo il personale e l’opinione pubblica) per carenze ora anche i ricambi dei  dispositivi di 

protezione delle vie respiratorie stanno arrivando o sono già arrivati copiosi. 

A voi carissimi, alle donne e agli uomini che lavorano con voi ribadisco il mio grazie più 

sincero per quanto avete già fatto, state facendo e  farete. 

Un sentimento di grande vicinanza anche alle vostre famiglie che vivono in apprensione per 

noi e per tutti. 

Da parte nostra,  e nostra vuol dire della magnifica squadra che lavora con me in tutte le 

direzioni centrali e negli altri Uffici del Dipartimento, cerchiamo di dare il massimo.  

Come il massimo fa il sig. Capo dipartimento Prefetto  Mulas. 

Ed il massimo, ne sono certo, state facendo voi. 

A qualsiasi livello. 

Speriamo di prendere presto  per mano la paura che ci per  farla diventare speranza. 

La speranza che ci accompagnerà per  ripartire. 

Speranza che passi velocemente questo brutto  periodo senza dover piangere altri colleghi. 

Tutti davvero tutti abbiamo bisogno della nostra , talvolta noiosa, normalità! 

Intanto il tempo passa e fra qualche giorno sará in quiescenza il collega e amico Occhiuzzi. 

A Lui il saluto a nome di tutti. 

Forza ragazzi, tutti insieme siamo più forti e supereremo questa sfida. 

E torneremo presto ad abbracciarci forte non solo a distanza, ma per davvero. 

Buon lavoro e buon fine settimana a tutti. 

 

 


